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SETTIMANA NEL MONDO 

Il «colpo» di D e n k t a s c 
Con la proclamazione, ila 

liti'tc del vicepresidente e 
cader della comunità turco-
cipriota, Rauf Denktasc, di 
un'entità statale autonoma 
Bella zona settentrionale del
l'isola, occupata dalle truppe 
turche, il dramma di Cipro 
fc entrato in una fase nuova, 
piena di rischi e di incogni-
:c. L'idea di una pacifica 
convivenza tra le due comu
nità etniche, sulla base di 
eguali diritti e nell 'ambito 
di istituzioni rappresentative 
di entrambe — l'idea, cioè, 
che aveva presieduto alla na-
cita dello Stato cipriota in

dipendente e neutrale e che 
era alla base delle trattative 
avviate nelle ultime settima
ne per risolvere la crisi — 
riceve un colpo durissimo. 
La tensione tra Atene ed 
Ankara, che l 'estate scorsa 
•ombrò dover sfociare in un 
conflitto armato nel Medi
terraneo, torna ad acutiz-
Earsi. 

« Colpo di Stato » è il ter
mine che il primo ministro 
greco, Karamanlis, e la stam
pa di Atene hanno adoperato 
per definire l'iniziativa di 
Denktasc, sostenuta da An
kara, iniziativa che è stata 
condannata come « arbitra
rla, illegale, contraria ai trat
tati e alle risoluzioni inter
nazionali » e come « un'inso
lente continuazione della po
litica del fatto compiuto e 
della violenza a r m a t a . . La 
proclamazione di un'entità 
statale turca, ha sottolinea
to un portavoce, e venuta po
chi giorni dopo che il go
verno di Nicosla aveva sotto-

spetto alla situazione die 
venne a crearsi allora, ciuci
la odierna presenta tuttavia 

zie alia quale e stato assi-
curato alla parte turco-ciprio 
ta il controllo del 40 pei 

tratt i nuovi, che aprono uno \ celilo del territorio dell'iso-
spazio più ampio agli sforzi 
di pace. Il primo e il più im
portante è che ad Atene sie
de ora un governo democra
tico, forte del consenso del
la maggioranza del paese, 
deciso a evitare il terreno 
minato dell 'avventura e a 
porre invece la sua azione 
su quello della coopcrazione 
internazionale. Denktasc e il 
governo turco, da parte loro, 
negano che la loro iniziativa 
punti a una spartizione del
l'isola e all'annessione della 
parte settentrionale alla Tur
chia: la prospettiva che essi 

LE FRONTIERE 
DELLA CRISI . 
La « linoa Atti
la », aullo qua
le fi tono at
tentate le forze 
turcho di Inva
sione, dovrebbe 
diventare se
condo il Pia
no Denktatc. la 
Irontlora di uno 
« Stato » turco-
cipriota (in uri-
Ilio nella car
tina) 

la, ha già crcalu una massa 
di duecentomila profughi 
(metà della popolazione gre
co-cipriota, il doppio di quel
la turca) e ha dato luogo a 
situazioni penose quanto ini
que. 11 ricorso ad alti unila
terali rischia di aggravare le 
cose. 

Le reazioni internazionali 
all 'annuncio di Denktasc so
no state finora comprensibil
mente caute ma hanno mes-

SEMPRE GRAVE LA TENSIONE NELL'ISOLA ; 

Nuove manifestazioni a Cipro 
contro lo stato federato turco 
Cortei di greco-ciprioti in tutte le principali città, con la partecipazione dei pro
fughi della zona occupata - Ad Atene si denuncia «il ruolo nefasto della Nato» 

La visita di Wilson a Mosca 

Una fase nuova 
tra l'URSS e la 
Gran Bretagna 

Intesa sull'Europa e sulla cooperazione economica 

NICOSIA, 13 
La situazione a Cipro, dopo 

la proclamazione nella zona 
occupata dalle forze turche di 
uno statu federale turco-ci
priota, permane estremamente 
lesa. Anche oggi i greco-ciprio-

[ ti hanno dimostrato contro la 
so in evidenza una continuità ! proclamazione unilaterale di 
del riconoscimento di Nico-
sia, da parie dell'URSS, de
gli Stati Uniti e della Gran 
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indicano è quella di due Sta
ti ciprioti autonomi, federa
t i t ra loro. 

I turco-ciprioti, dice Denk
tasc, non vogliono più esse
re una minoranza. E' un'af
fermazione che il leader tur
co-cipriota collega alla de
nuncia di torti subiti, o. co
munque, di una condizione 
di inferiorità della comuni-

posto all 'altra parte un pia- ! tà che a lui fa capo. Essa 
no comprendente « conces
sioni rnù ampie di quelle 
che essa aveva mai rivendi
cato »: in particolare la crea
zione di otto « cantoni » tur
chi in varie zone dell'isola. 

: Sotto questo aspetto, l'ini
ziativa turca può apparire 
come il riscontro di quella 
greca della scorsa estate, al
lorché il regime dei colonnel

l i mobilitò il suo personale 
! militare e i suoi agenti a 
| Cipro per rovesciare Maka-
• rios e per imporre una so-
; luzionc a senso unico. Ri-

non chiarisce tuttavia i ter
mini dell'operazione annun
ciata nei giorni scorsi. Nei 
fatti, i turco-ciprioti sono 
una minoranza — un quinto, 
all'incirca, della popolazio
ne totale — e non si vede 
come questa condizione pos
sa essere modificata alla ba
se senza lacerazioni dramma
tiche: lo sradicamento di de
cine di migliaia di greco-ci
prioti dalle loro terre, l'af
flusso in massa di immigran
ti « non ciprioti • dalla Tur
chia. L'invasione turca, gra-

Bretagna, come « unico go
verno legittimo », nonché 
dell'appoggio dei t re paesi 
• alla sovranità, all'indipen
denza e all 'integrità territo
riale della Repubblica di 
Cipro ». Nel ribadire questi 
principi, i sovietici hanno ri
cordato (non lo hanno fatto, 
invece, gli americani) che 
« esistono buone risoluzioni 
delle Nazioni Unite» e che 
il problema • è quello di ap
pl icar le»; si tratta, lo ricor
diamo, delle risoluzioni che 
condannano ogni ricorso al
le armi e ogni atto, da qual
siasi parte compiuto, suscet
tibile di complicare la situa
zione, chiedono il ritiro da 
Cipro di tutti t militari stra
nieri e sollecitano un impe
gno di tut te le parti interes
sate nella trattativa, sotto 
gli auspici dell'organizzazio
ne internazionale. 

Ennio Polito 

DENUNCIATA IN UNA NOTA DELLA TASS 

Crescente ingerenza militare 
li USA nell'Oceano Indiano degli 

Una settimana di protesta nei Paesi afro-asiatici 

MOSCA, 13 ! 
La TASS dedica oggi una 

• [lunga nota alla settimana di 
' r protesta contro la presenza 
>• di basi e di forze armate ! 
" «straniere nell'Oceano Indiano, ! 
': che si svolgerà a partire da > 

; {domani, In molti Paesi del. j 
; l'Africa e dell'Asia. L'Inizia- | 
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Uva venne decisa nello scor- | 
so novembre ft Nuova De- j 
Ih!, nel corso della confercn- i 
za internazionale «per lo j 
smantellamento delle bai! 
militari straniere nell'Oceano 
Indiano e la sua trasforma
zione In una zona di pace». 

Nella dichiarazione allora 
approvata dalla conferenza di 
Nuova Delhi veniva afferma
to che l'azione dell'Imperla-
llsmo per «arrestare la pos
sente ondata del movimento 
di liberazione nazionale nel 
Paesi del bacino dell'Oceano 
Indiano» si sviluppa partico
larmente «con la creazione 
di basi militar! e di atti pro
vocatori della marina milita
re», con grave minaccia per 
la sicurezza e la sovranità di 
quel Paesi. 

Nella nota dell'agenzia so
vietica si afferma che !1 pe
riodo trascorso dalla confe
renza ad orni', conferma pie
namente quanto reale sia la 
minaccia proveniente dalle 
Iniziative Imperialiste In que- ; 
sta zona del mondo. E la I 
TASS ne enumera alcune. I 

j I Paesi della CENTO han- | 
no effettuato nell'Oceano In- j 

; diano importanti manovre 1 
i della loro marina militare, j 

Secondo l'agenzia sovietica .-i i 
i tratta delle manovre più lm- j 
i pegnatlve che il patto milita- ì 
j re della CENTO abbia rea- ; 
I lizzato. Nello stesso tempo 

navi della VII flotta america
na in questa zona hanno at
tuato «spostamenti dimostra
tivi». 

Gli Stati Uniti, continua an
cora la TASS, hanno chiesto 
ai dirigenti degli emirati ara
bi di permettere esercitazio
ni di marines nelle Isole del 

1 Golfo Persico e conducono 
; trattative con 11 sultano del-
| l'Oman per l'uso della base 
I aerea Inglese dell'isola di Ma-

sita. A', sultano sarebbero as-
! slcuratl aiuti nell'azione re-
i pressiva delle forze proirres-
I sìste. Altri obiettivi america-
i ni sono !l potenziamento del

la base militare di Diego 
ì Garda, In pieno Oceano In-
| diano, e l'ammodernamento 
: della ba.v militare sudafri

cana di Simonstown. 
Da questi ed altri fatti, os

serva l'agenzia sovietica. si 
rileva che «i neocolonialisti 
non vogliono rinunciare alia 

1 politica del ricatti e delie 
pressioni sul Paesi in via di 

: sviluppo del bacino dell'Ocra-
] no Indiano», cosi come non 

Intendono rinunciare a', sic-
; chegg'io economico di quel 

Paesi o. come ha fatto Va-
' shlngton, alla minaccia di un 
: intervento diretto contro 1 
I Paesi produttori di petrolio. 
i Questa politica, tuttavia, in-
I contra forti resistenze nei ;-o-
i verni e nelle forze soci.ù; di 
| questi Paesi e gli imperiali-
; sii. conclude la TASS. «n?p- I 
' pure con l'uso della forz.i e ' 
! di azioni militari dirette, pi" i 
j tranno imporre la loro volon- 1 
• tà ni giovani Stati dell'Asia j 
' e dell'Africa-*. , 

j L'intervento americano e ! | 
: tentativi di penetragione s! I 
, articolano ne. mezzi più d.f- '• 

ferenti. Nel giorni scorsi, ad 
esemplo, è stato reso noto che 
11 Pentagono Ila concluso un 
accordo con una «società pri
vata» che dovrà fornire as
sistenza. In «servizi e ma'.c-
ria 11 » all'esercito dell'Arabia 
saudita, «al di fuori» di 'luci
la ufficialmente data dall'e
sercito statunitense. In so
stanza questa società priva
ta, la Vlnnell Corporation, per 
50 miliardi di lire avrebbe 
assunto l'appalto della costì-
tuztone di un piccolo esercito 
mercenario saudita. Si tratta 
di un corpo speciale di 26.000 
uomini che verranno addetti 
alla difesa del pozzi petroli
feri In caso di emergenza. 
Il corpo sarà addestrato da 
un migliaio di veterani di 
guerra americani nella mas
sima parte reduci dal Viet
nam I quali, nella veste di 
((consiglieri militari», nella 
pratica avranno il controllo 
del piccolo esercito. 

E' morto il biologo 

Julian Huxley 
LONDRA, 15. 

Il noto biologo e studioso 
inglese Julian Huxley è de
ceduto Ieri a Londra all'età 
di 8" anni. Era fratello dello 

i scrittore Aldous Huxley scom-
! parso nel 1963. 

] uno stato autonomo turco-ci-
I priota. Migliaia di profughi 
I dalle zone sotto occupazione 
j turca hanno preso parte a cor-
i tei nelle principali città. I di-
i mostranti recavano cartelli 
| con scritte come « no alla 
1 spartizione » 4 chiediamo l'in-
: tcrvento dell'ONU », « ritiro di 
'. tutte le truppe straniere ». 

Mentre i contatti diretti tra 
] le due parti interessate per 

una soluzione politica della 
questione sono giudicaci inat
tuabili allo stato attuale, an
che il richiamo all'ONU (la 
questione dovrebbe essere di
scussa nel foro delle Nazioni 
Unite agli inizi della settima
na entrante » non sembra of
frire particolari possibilità di 
riuscita. Oggi a Nicosia fonti 
autorizzate hanno annunciato 
che le proposte della parte 
turco-cipriota per intavolare 
un negoziato, sono considera
te dai dirigenti greco-ciprioti 
«completamente inaccettabi
li ». Queste proposte erano 
state u'asmesse giovedì al ne
goziatore greco-cipriota Glaf-
cos Clerides da un rappre
sentante del segretario gene
rale dell'ONU a Cipro. Secon
do i greco-ciprioti i turchi mi
rano alla creazione a Cipro 
di una confederazione dei due 
stati con un governo centrale 
dai poteri limitati che in pra
tica significherebbe la defini
tiva spartizione dell'isola. I di
rigenti greco-ciprioti respingo
no la proposta di Rauf Denk
tasc per la creazione di un go
verno di transizione che do
vrebbe restare in carica sino 
alla costituzione di una repub
blica federale a Cipro, e insi
stono invece perché l'attuale 
legittimo governo dell'arcive
scovo Makarios rimanga in ca
rica sino al momento della 
costituzione di una genuina re
pubblica federale. 

Ad Ankara intanto si atten
dono gli eventi e le reazioni 
delle altre nazioni, ben decisi 
tuttavia ss non recedere dalle 
posizioni assunte e per nulla 
impressionati dalle « profonde 
preoccupazioni » espresse da 
Gran Bretagna e Stati Uniti 
per la decisione unilaterale 
adottata dalle autorità turco-
cipriote e dalle complicazioni 
clic ne potrebbero derivare. Si 
ritiene d'altra parte che la 
Grecia, che ha approvato il 
ricorso di Makarios al Consi
glio di Sicurezza dell'ONU 
non accetterà mai di riconosce
re due zone autonome che per 
essa rappresentano il primo 
passo verso la spartizione del
l'isola. 

Gli osservatori a Nicosia e 
ad Atene sembrano inclini a 
considerare formali le preoc
cupazioni espresse da parte 
britannica ed americana di
nanzi all'atteggiamento delle 
autorità turco-cipriote e quin
di del governo di Ankara. Si 
insiste nel sottolineare che la 
Turchia non avrebbe agito co
me ha agito se non avesse 
avuto altri appoggi. 

I giornali ateniesi di ogni 
tendenza sono concordi oggi 
nel rilevare il ruolo svolto 
dalla NATO e in particolare 
dagli Stati Uniti e dalla Gran 
Bretagna, nella questione di 
Cipro e nel chiedere un mu-

i lamento di orientamento della 
I politica estera della Grecia. 
| 1 Kathimerini » (filo-governati

vo) ricorda una reconte di-
! chiarazione del premier Ka-
' ramanlis secondo la quale la 
I Grecia cercherà un appoggio 
i « ovunque lo troverà al mon-
i do per difendere gli interessi 
; vitali dell'ellenismo ». Dopo 

aver denunciato il ruuln «ne
fasto » svolto dagli alleati oc
cidentali, il giornale afferma 
che « mai la Turchia avrebbe 
agito come ha l'atto a Cipro 
senza l'appoggio dichiarato 
della NATO e degli anglu-ame-
ricani ». Dal canto suo « Av-
glii » organo del partito co
munista (interno) scrive che 
il « nuovo colpo di stato tur
co a Cipro fa parte di un pia
no NATO mirante ad impadro
nirsi di basi nel Mediterraneo 
orientale ». 

I Anche la sospensione degli 
ì aiuti militari americani alla 
I Turchia sembra semplicemen-
; te un ben orcliestrato giocu 

delle parti per nascondere lo 
effettivo appoggio americano 
alla Turchia nonostante le for
mali « preoccupazioni » espres
se da Kissinger. 

Sei caccia a reazione F 104 

scorso fra l'aviazione turca e 
l'Aeritalia elle li co.sli*ui.-.ce su 
licenza della I^ockeed ameri
cana. E a questo proposito sa
rebbe interessante conoscere 
il parere del governo italia
no e sapere in che modo la 
fornitura di aerei militari da 
parte di una società italiana 
alla Turchia concordi con le 

sono stati venduti in questi ' dichiarazioni della Farnesina 
giorni dalla società italiana Ae- j e con gli auspici da essa 
ritalia alla Turchia. L'accordo | avanzati por una soluzione pa-
pcr l'acquisto degli aerei era j cifica della grave vertenza ci-
stato firmato nell'ottobre ; priota. 

Delegazione etiopica attesa a Khartum per discutere sull'Eritrea 

Addis Abeba sarebbe favorevole 
alla tregua proposta da Nimeiri 

Proprio ieri è stato proclamato in tutta la regione lo stato di emergenza 
Prosegue con il ponte aereo il rientro dei profughi italiani da Asmara 

ADDIS ABEBA, 15 
Una « importante delegazio

ne etiopica » sarà fra breve 
a Khartum per discutere la 
proposta di tregua in Eritrea 
avanzata dal presidente Ni
meiri e alla quale il gover
no militare di Addis Abeba 
avrebbe dato una risposta po
sitiva. La notizia — finora 
non confermata dalle fonti 
ufficiali etiopiche — 6 sta
ta diffusa dall'agenzia di 
stampa sudanese da Khar
tum; a loro volta, «fonti del 
governo sudanese », citate 
dall'agenzia AP, hanno rife
rito che la risposta positiva 
è contenuta in una lettera 
del dirigenti di Addis Abeba, 
consegnata a Nimeiri dal mi
nistro degli esteri sudanese 
Gamal Mohamed Ahmed. La 
proposta di Nimeiri. come no
to, si articola in tre punti: 
1) cessazione Immediata del 
fuoco; 21 amnistia generale 
a tutti gli eritrei che hanno 
preso le armi o collaborato 
col FLE; 3) avvio immediato 
di negoziati senza precondl-
zloni. Lunedi scorso Nimeiri 
aveva dichiarato di avere già 
avuto una risposta positiva 
dagli Indipendentisti eritrei. 

Peraltro, prima che si dif
fondesse questa notizia era 
stato dato un annuncio con 
essa contraddittorio; 11 go

verno etiopico ha Infatti pro
clamato proprio stasera lo 
stato di emergenza in tutta 
l'Eritrea, ha Imposto la leg
ge marziale all'Asinara, ha 
nominato il generale Geta-
chew Nadaw al posto del go
vernatore civile ed ha prean-

| nunclato per domani ad Ad-
I dis Abeba una dimostrazione 

di massa « contro la secessio
ne dell'Eritrea ». 

| • . . . . 

I Con due «crei C130 Hercu
les dell'aeronautica italiana 
sono zlunti Ieri a Clamplno 
(Roma) altri 188 connaziona
li profughi dall'Asinara, dopo 
un viaggio di 13 ore con 

1 sosta a Creta. Tutti sono in 
! buone condizioni di salute. 
! Soltanto una giovane donna, 
] Luciana Palma, di 26 anni. 

è stata ricoverata d'urgenza 
all'ospedale S. Camillo per 
una minaccia di aborto. Mol-
M profughi, fra cui numerosi 
1 bambini, mancavano di ve
stiti adatti alla stagione. So
no stati forniti di cappotti, 
giacche, maglie di lana. Cir
ca 50 hanno subito lasciato 
Roma per altre destinazioni. 
Alcuni hanno preso alloggio 
all'albergo Traiano, di Grot-
taferrata. 

Un Insegnante, che non ha 
voluto dire 11 proprio nome. 

ha detto: «La cattedrale del-
l'Asmara è stata perforala 
dal proiettili. La situazione 
è ancora drammatica nella 
città. Nell'Istituto «La Salle», 
nel quale insegnavo, sono an
cora ricoverati 643 eritrei. Al
tri, tanti, sono nella catte
drale». 

«Per ora. nella scuola, do
po la partenza d) tutti gli 
insegnanti laici, sono rima
sti solo 1 religiosi. Ma di 
lezioni non si parla neppure, 
finché la situazione non si 
sarà normalizzata. Chissà 
quando ciò avverrà. Due gior
ni fa gli scontri erano vio
lenti ». 

Una bambina di 11 anni, 
Rita Commetta, ha lascia
to all'Asinara la madre, e ha 
detto di sperare di tornare 
nella «sua» città (cioè l'Asina
ra) . Anche la signora Franca 
Vlzzlo, moglie del direttore 
di un'azienda di trasporto, 
giunta a Clamplno con le fi
glie Stefania, 9 anni, e Li
liana, 16, ha espresso 11 pro
posito di «non lasciare per 

i sempre l'Etiopia». 
! Il ventenne Giuseppe Cor-
i darò, orfano di Carmelo, uc

ciso 11 31 gennaio con una raf
fica di mitra, ha detto Invece 
che tutta la sua famiglia si 
stabilirà In Italia. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15 

I co] kicj u; sova-tH-o-m-ilalì-
n:ci sono prosegui: : questa 
mattina al livello de: m;:i;s::-; 
de}.'!: oste:-: e de::!: e.-per!:. 
Gromiko e Cal'a-ihan hanno 
discu.vo In un clima .ccr.o 
e costruì! ivo '. informa la 
TASS. «una .serie di proble
mi che dominano i negoziali '. 

In concreto, a quanto e da
to sapere, i due m::ii.-.tri .-.: so
no soffermati sulle difficoltà 
che ancora intralciano la con-

j clusione a Ginevra della se
conda fase della Conferenza 

! per la sicurezza e la coopera-
' zlone in Europa, 
' Parallelamente, il viec-rninl-
j stro sovietico per il commer-
i ciò estero, Kuzmìn e il suo 

collega inglese Pre.ston s! oc-
I cupavano delle questioni rela-
1 tlve allo sviluppo de! commer-
I ciò. Le due parti, si leir^e in 
! -un dispaccio della TASS, 

«hanno espresso il comune 
desiderio di dare nuovo im
pulso allo sviluppo della coo
perazione nei campi politico, 
economico, commerciale ed al
tri». 

Nel tardo pomeriggio, Wil
son e 11 suo seguito sono par
titi per Leningrado da dove 
rientreranno domani sera. Lu
nedi ia visita si concluderà 
con la firma del documenti 
congiunti, Prima di ripartire 
il primo ministro inglese ter
rà una conferenza stampa. 

Anche se 11 «vertice» non 
e ancora terminato, s! può 
affermare che esso ha assunto 
una dimensione internaziona
le superiore a quella che ;tll 
osservatori tendevano ad at
tr ibuirai alla vie:!in e sicura
mente si concluderà con un 
successo. 

L'importanza che i dirigen
ti sovietici attribuiscono a! 
colloqui è dimostrata dal fat
to che ieri sera :1 telegiorna
le ha trasmesso In diretta dal 
Cremlino dove si svolgeva !a 
colazione in onore degli ospi
ti britannici, 1 discorsi inte
grali di Breznev e di Wilson. 
Domani la televisione metterà 
in onda un nw.ssaggio de! pre
mier inglese al popolo sovie
tico. 

II primo risultato del «ver
tice» sarà, come si sono 
espressi ! protagonisti, «la 
apertura di una fase nuova 
nelle relazioni tra l'URSS e 
la Gran Bret-agna», dopo set

te amr. d: 
fredde;-./.;! 
contatti a 
II terreno 

Ini-ompreiLsionl. di 
:• di mancanza di 

massimo livello. 
y.ù importante »ul 

quale ;1 d:n.o^o s: rifletterà 
.sarà i'Kuropa. Nel corso dei 
eol.oqui. infalti W:ison ha 
confermato ia necessità di te
nere la. ter/a fase della con
ferenza paneuropea al «ver
tice., verso la metà dell'an
no. Qu.'./.o è altresì il pun
to di v:.-.t'i sovietico. Poiché 
già la Francia, la RFT e gli 
.Siati Uniti hanno più o me
no esplicitamente accettato 
questo principio, ostacoli se
ri non dovrebbero più sor
gere. 

Un'intesa analoga non «l 
riscontra invece sul proble
ma del Medio Oriente, che è 
pure stato ampiamente di
scusso tra Breznev e Wilson. 
a parte il giudizio comune 
«sul curnttere esplosivo del
la situazione». H fatto che 
11 governo sovietico e quello 
inglese affrontino 11 proble
ma medio-orientale da punti 
di vista chiari, ma diversi — 
ha detto ieri Wilson — a mio 
avviso dovrebbe rappresenta
re non un motivo di diver
genza, ma una base per IR 
cooperazione. Noi stiamo per
seguendo lo stesso scopo: 
quello che è stato fissato nel-
le risoluzioni del Consiglio 
d: sicurezza dell'ONU. a •co
minciare da quella de! 1967». 

Sul piano economico e com
merciale, infine, con la visita 
di Wilson dovrebbero prende
re particolare sviluppo 1 pro
getti di coopcrazione a lunga 
scadenza. Tra l'altro, si parla 
delia costruzione nell'URSS 
da parte della «Rank-Xerox» 
di un'azienda di macchine 
copiatrici e da parte della 
«Brinali Petroleum» di un 
complesso di aziende per la 
produzione annuale di circa 
un milione di tonnellate di 
proteine. 

Romolo Caccavale 

Nel quarto anniversario della 
morie della compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 
la ricordano con infinito ; 
i genitori Vjttorin« e Brjno, 
assieme ai nonni ed ai paxwtì. 
sotìoscrivendo 50.000 lir» per 
!!'Ufiilù. 
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Cercano 19 antifascisti «scomparsi» 

I vescovi brasiliani 
contro le persecuzioni 

RIO DEI JANEIRO, 15 I 
La conferenza episcopale • 

brasiliana ha l'atto propria i 
la denuncia della scomparsa , 
di 1!) persone, fra cui il co- ! 

• munista Caiuby Alves de Ca- i 
I stro, probabilmente assassi- ; 
i nate dalla polizia dopo l'ar- j 
i resto. Le autorità tingono di 
: non saperne nulla, ma le 

famiglie degli scomparsi (ex 
deputati, dirigenti studente
schi e sindacali, militanti de
mocratici e di sinistra) Insi
stono nel dire che essi sono 
stali prelevati da agenti del ' 
vari servizi di sicurezza, fra 

Fino a quando esisteranno in i 
Brasile donne che non sanno ] 
se sono vedove, figli che non I 
sanno se sono orfani, crea- ] 
ture umane che invano bus- • 
sano alla porta Implacabile ' 
mente chiusa di un Brasile | 
da noi ingenuamente ritenti- [ 
to libero da tali insane cru- \ 
deità? ». i 

Il gravissimo «caso» 6 ; 
stato portato dal card. Pau- i 
lo Evaristo Arns. arcivesco
vo di San Paolo, fino alla 
presidenza, nel luglio scorso. | 
ma Invano. Nonostante le 
promesse del gen. Golbery de 

cui la famigerata DOPS i Coulo e Silva, capo della ca-
' ' ' s a civile del presidente Gel-

sei, due mesi dopo, 11 cardi
nale ha lamentato il silenzio 
delle autorità definendolo 
« un fatto assai triste ». 

Si apprende inoltre che un 
giudice di S. Paolo ha emes
so un ordine d! « arresto 
preventivo » contro cinque 
persone accusate di stampa
re il giornale comunista l'oc 
Oneraria. Essi sono: Molses 
Wainstein, Henrique Cana 11-
les. Firmino Cardoso dos 
Santos, José David Did e 
Claudio Jose Ribeiro. 

[«Divisione per l'ordine po
litico e sociale») e che da al
lora non hanno avuto più 
notizie de! loro congiunti. 

Un « columnist » cattolico, 
Tristao de Athayde. ha avu
to il coraggio di denunciare 
pubblicamente la vicenda, 
scrivendo sul Jornul do Bra-
sii: « Ci sono attualmente In 
Brasile decine di case in cui 
centinaia di cuori soffrono 
in silenzio la tragedia dell'ot-
tesa e de! dubbio sulla sor
te dei familiari, d^l quali si 
ignora se siano vivi o morti. 

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
Comitato di coordinamento per le attività promozionali 
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